
                          Parrocchia SS.mo Salvatore – Selargius (CA) 
 

              Sussidio per la liturgia * 24 febbraio 2019  
 

          7 A   D O M E N I C A   D E L   T E M P O   O R D I N A R I O 
 

 

 
 

Dopo la proclamazione delle beatitudini, Gesù propone a chi lo 
ascolta di assumere la misericordia di Dio come metro nelle re-
lazioni interpersonali: «Siate misericordiosi, come il Padre vo-
stro è misericordioso»! Siamo al cuore dell’insegnamento di Ge-
sù, alla proclamazione del primato dell’amore su qualsiasi altro 
criterio di valutazione e di azione. E ciò non in virtù di un vellei-
tario appello alla non-violenza, quanto piuttosto a motivo di Dio 
che è «buono e grande nell’amore». Gesù propone come model-
lo e misura del nostro agire l’amore con cui Dio si volge verso 

ognuno di noi: una misura che supera infinitamente le scarse misure umane dettate dalla logi-
ca del contraccambio e perciò prigioniere degli schemi amico-nemico, simpatico-antipatico, 
utile-inutile. Gesù propone un modello di agire che ci avvicini nientemeno che a Dio, fonte 
originaria del nostro essere! Vuole che il comportamento dei discepoli sgorghi dall’esperienza 
che essi per primi hanno fatto di Dio: Dio perdona? Anche il discepolo impara a perdonare. 
Dio ama tutti gli uomini? Anche il discepolo impara ad amare tutti, compresi i nemici: «Fate 
del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi 
trattano male». Non si tratta di una pia esortazione a sopportare le persone moleste, quanto 
piuttosto della chiamata ad agire positivamente verso tutti, con la segreta speranza che chi 
opera il male venga indotto a riflettere e ravvedersi dal bene che riceve. Queste cose Gesù non 
le ha solo insegnate, ma le ha praticate fin sulla croce, dov’è morto perdonando e pregando 
per chi l’aveva ridotto in quello stato! Ora, trapiantando in noi l’agire misericordioso di Dio, 
Gesù avvia la più grande rivoluzione della storia: cambiare i cuori, prima delle strutture, so-
stituendo i veleni che ci portiamo dentro con la misericordia di Dio: saranno poi i cuori cam-
biati a costruire convivenze umane trasfigurate dall’amore. In un mondo incline alle contrap-
posizioni violente, chiediamo al Signore che ci aiuti a percepire la bellezza e la fecondità del 
«fare – come diceva don Orione – del bene sempre, del bene a tutti, del male mai, a nessuno».  
 

RRRRITI DI INTRODITI DI INTRODITI DI INTRODITI DI INTRODUUUUZIONEZIONEZIONEZIONE    
 

* Saluto del Celebrante * Atto penitenziale: 
C. Fratelli e sorelle, Gesù ci propone la misericordia di Dio Padre come fonte di ispirazione e come crite-

rio di azione. Ripensando alle nostre relazioni con le persone, chiediamo perdono per tutte le volte che 
ci siamo lasciati guidare dall’istinto, anziché dalla sapienza del Vangelo. (Breve silenzio) 

- Signore Gesù, che ci avvolgi nella misericordia del Padre, abbi pietà di noi. R/. Signore, pietà. 
- Cristo Gesù, che fai del bene a chi fa del male a sé e agli altri, abbi pietà di noi. R/. Cristo, pietà. 
- Signore Gesù, che perdoni per primo per insegnarci a perdonare, abbi pietà di noi. R/. Signore, pietà. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. R/. Amen. 
 

* Gloria a Dio 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli 
uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benedi-
ciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 
grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 
del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio 
unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 

Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra 
del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, 
tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 



 

* Colletta 
Preghiamo. Padre clementissimo, che nel tuo unico Figlio ci riveli l’amore gratuito e universale, donaci un 
cuore nuovo, perché diventiamo capaci di amare anche i nostri nemici e di benedire chi ci ha fatto del 
male. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. R/. Amen. 
 

����    LLLLITURGIA DELLA ITURGIA DELLA ITURGIA DELLA ITURGIA DELLA PPPPAROLAAROLAAROLAAROLA    

* Prima lettura       (Il Signore ti aveva messo nelle mie mani e non ho voluto stendere la mano) 
Davide vive il rapporto amico-nemico non secondo la logica umana, ma alla luce della miseri-
cordia di Dio. E Saul, che voleva uccidere Davide, si ritrova vivo grazie proprio a Davide! 
 

DAL DAL DAL DAL PRIMO PRIMO PRIMO PRIMO LIBRO DLIBRO DLIBRO DLIBRO DI SAMUELEI SAMUELEI SAMUELEI SAMUELE                                                                (1Sam 26,2.7-9.12-13.22-23) 
 

In quei giorni, Saul si mosse e scese al deserto di 
Zif, conducendo con sé tremila uomini scelti di 
Israele, per ricercare Davide nel deserto di Zif. Da-
vide e Abisai scesero tra quella gente di notte ed 
ecco, Saul dormiva profondamente tra i carriaggi e 
la sua lancia era infissa a terra presso il suo capo, 
mentre Abner con la truppa dormiva all’intorno. 
Abisai disse a Davide: «Oggi Dio ti ha messo nelle 
mani il tuo nemico. Lascia dunque che io l’inchiodi 
a terra con la lancia in un sol colpo e non aggiunge-
rò il secondo».  
Ma Davide disse ad Abisai: «Non ucciderlo! Chi mai 
ha messo la mano sul consacrato del Signore ed è 
rimasto impunito?». Davide portò via la lancia e la 

brocca dell’acqua che era presso il capo di Saul e 
tutti e due se ne andarono; nessuno vide, nessuno 
se ne accorse, nessuno si svegliò: tutti dormivano, 
perché era venuto su di loro un torpore mandato 
dal Signore.  
Davide passò dall’altro lato e si fermò lontano sulla 
cima del monte; vi era grande spazio tra di loro. Da-
vide gridò: «Ecco la lancia del re, passi qui uno dei 
servitori e la prenda! Il Signore renderà a ciascuno 
secondo la sua giustizia e la sua fedeltà, dal mo-
mento che oggi il Signore ti aveva messo nelle mie 
mani e non ho voluto stendere la mano sul consa-
crato del Signore».  
Parola di Dio. R/. Rendiamo grazie a Dio.   

 
* Salmo responsoriale (dal Ps 102) – Rit.: Il Signore è buono e grande nell’amore. 

 

Benedici il Signore, anima mia, * quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, * non dimenticare tutti i suoi benefici. R/. 
 

Egli perdona tutte le tue colpe, * guarisce tutte le tue infermità; 
salva dalla fossa la tua vita, * ti circonda di bontà e misericordia. R/. 

 

Misericordioso e pietoso è il Signore, * lento all’ira e grande nell’amore. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati, * non ci ripaga secondo le nostre colpe. R/. 
 

Come dista l’oriente dall’occidente, * così egli allontana da noi le nostre colpe. 
Come è tenero un padre verso i figli, * così il Signore è tenero verso quelli che lo temono. R/. 

 
* Seconda lettura        (Come eravamo simili all'uomo terreno, così saremo simili all'uomo celeste) 
La contrapposizione cielo-terra è l’immagine che sceglie san Paolo per indicare la nuova con-
dizione di vita offerta da Dio a quanti – grazie al Battesimo – vivono ormai in Cristo Gesù.    
 

DALLA PRIMA LETTERA DALLA PRIMA LETTERA DALLA PRIMA LETTERA DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLDI SAN PAOLO APOSTOLDI SAN PAOLO APOSTOLDI SAN PAOLO APOSTOLO AI CORINZIO AI CORINZIO AI CORINZIO AI CORINZI                                            (1Cor 15, 45-49) 
 

Fratelli, il primo uomo, Adamo, divenne un essere 
vivente, ma l’ultimo Adamo divenne spirito datore 
di vita. Non vi fu prima il corpo spirituale, ma quello 
animale, e poi lo spirituale. Il primo uomo, tratto 
dalla terra, è fatto di terra; il secondo uomo viene 

dal cielo. Come è l’uomo terreno, così sono quelli 
di terra; e come è l’uomo celeste, così anche i cele-
sti. E come eravamo simili all’uomo terreno, così 
saremo simili all’uomo celeste. 
Parola di Dio. R/. Rendiamo grazie a Dio.  

 
* Canto al Vangelo 
    Alleluia, alleluia. Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: * 



        come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Alleluia.  

 
* Vangelo           (Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso) 
Dio Padre è per Gesù il punto di riferimento assoluto: vuole che, esperti di misericordia, col-
laboriamo con lui a trasformare una società di morte in una comunità trasfigurata dall’amore. 
 

DAL VANGELO SECONDO DAL VANGELO SECONDO DAL VANGELO SECONDO DAL VANGELO SECONDO LUCALUCALUCALUCA                                                                                                        (Lc 6, 27-38) 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «A voi 
che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate 
del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro che 
vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano 
male. A chi ti percuote sulla guancia, offri anche 
l’altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare 
neanche la tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi 
prende le cose tue, non richiederle indietro.  
E come volete gli uomini facciano a voi, così anche 
voi fate a loro. Se amate quelli che vi amano, quale 
gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori amano 
quelli che li amano. E se fate del bene a coloro che 
fanno del bene a voi, quale gratitudine vi è dovuta? 
Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a 
coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è 

dovuta? Anche i peccatori concedono prestiti ai 
peccatori per riceverne altrettanto.  
Amate invece i vostri nemici, fate del bene senza 
sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande 
e sarete figli dell’Altissimo, perché egli è benevolo 
verso gl’ingrati e i malvagi.  
Siate misericordiosi, come il Padre vostro è miseri-
cordioso. 
Non giudicate e non sarete giudicati; non condan-
nate e non sarete condannati; perdonate e sarete 
perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, 
pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel 
grembo, perché con la misura con la quale misura-
te, sarà misurato a voi in cambio».  
Parola del Signore. R/. Lode a te, o Cristo.  

 

* Omelia  
 

* Professione della fede  
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore 
del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invi-
sibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unige-
nito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i se-
coli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 
generato, non creato, della stessa sostanza del Pa-
dre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal 
cielo e per opera dello Spirito Santo si è incarnato e per opera dello Spirito Santo si è incarnato e per opera dello Spirito Santo si è incarnato e per opera dello Spirito Santo si è incarnato 
nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomonel seno della Vergine Maria e si è fatto uomonel seno della Vergine Maria e si è fatto uomonel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato secondo le Scrit-
ture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E 
di nuovo verrà nella gloria per giudicare i vivi e i 
morti e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spiri-
to Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato 
e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei pec-
cati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

 
* Preghiera dei fedeli 
C. Gesù ci chiede di fare del bene a tutti perché sa che quando la misericordia di Dio entra in un cuore, di-
venta possibile l’impossibile. Preghiamo perché trapianti nei nostri cuori l’energia della misericordia di Dio. 

 Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore. 
- Per i cristiani: perché in un mondo lacerato da odi e violenze siano il segno vivo della misericordia di Dio 

che ama tutti e opera per il riscatto e la salvezza di ogni persona, preghiamo.  

- Per i genitori e gli educatori: perché non abbiano paura di proporre ai ragazzi ideali grandi e misure alte 
di vita, e perché non abbiano paura di formare le coscienze allo spirito delle beatitudini, preghiamo.     

- Per le nazioni sull’orlo di guerre, per i popoli divisi da lotte intestine e da interessi contrapposti: perché 
attraverso l’azione di uomini e donne amanti della pace giungano alla riconciliazione, preghiamo. 

- Per le famiglie divise da incomprensioni, per gli amici che non si parlano più, per chi odia per motivi di 
lavoro o di carriera: perché guardando a Gesù passino dal farsi del male a farsi del bene, preghiamo. 



- Per noi, che stiamo per unirci all’offerta che Gesù ha fatto di sé per salvarci: perché tra di noi cresca la 
fraternità e scompaiano le rivalità tra persona e persona, tra gruppo e gruppo, preghiamo. 

C. Dio, nostro Padre, insegnaci la via per tradurre il Vangelo in vita. Aiutaci ad esercitare la misericordia e la 
carità specialmente verso le persone più deboli e indifese. Per Cristo, nostro Signore.  R/. Amen. 

 

* Orazione sopra le offerte 
Accogli, Signore, quest’offerta, espressione della nostra fede; fa’ che dia gloria al tuo nome e giovi alla 
salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore. R/. Amen. 
 

* Antifona alla comunione: «Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro, dice il 
Signore». Gesù, per cambiare in profondità i cuori, tu ci inviti a specchiarci nella misericor-
dia di Dio, quasi a dire che anche noi possiamo diventare giusti come Dio è giusto se, anziché 
dallo spirito del mondo, ci lasciamo istruire e guidare dallo Spirito Santo, se impariamo ad 
amare “misericordiando”, come ama dire papa Francesco. Quello che ci chiedi, Gesù, sembra 
al di fuori della nostra portata: come si fa non odiare chi ci odia, a pregare per chi ci offende, 
a perdonare chi ci maltratta? E però la tua parola porta ad altri pensieri: quante volte io ho 
messo da parte Dio e Dio non ha messo da parte me? Posso credere e sperare in un Dio mise-
ricordioso, senza che io venga contagiato dalla sua misericordia? Gesù, tu ci stai guidando a 
posare lo sguardo sulla croce: non è stato irragionevole e del tutto oltre ogni misura quel tuo 
amarci fino alla fine? Don Orione contemplando la follia della croce pregava per diventare a 
sua volta un folle dell’amore di Dio. Dona anche a noi, Gesù, qualcosa di questa follia: farà 
sicuramente più bene alle persone di quanto non ne facciano l’odio, la vendetta e il rancore.  
 

* Orazione dopo la comunione:  
Preghiamo. Il pane che ci hai donato, o Dio, in questo sacramento di salvezza, sia per tutti noi pegno si-
curo di vita eterna. Per Cristo nostro Signore. R/. Amen. 
 

Liturgia delle Ore: 7a Domenica del T.O. – Salmi della 3a settimana 
 

 

A V V I S I   P E R A V V I S I   P E R A V V I S I   P E R A V V I S I   P E R         L L L L A   S E T T I M A N A   S E T T I M A N A   S E T T I M A N A   S E T T I M A N AAAA 

 

Orario delle SS. Messe: giorni festivi 7.30, 10.00, 18.00; giorni feriali 7.30, 18.00  
 

- 24 febbraio – 7a Domenica del Tempo Ordinario  
   � ore 16.00-20.00, nel Seminario regionale di Cagliari: “Verso la Giornata della Bibbia”, proposta for-

mativa per catechisti e animatori in preparazione alla Quaresima 2019.  
 

- Lunedì 25 febbraio – san Cesario, medico 
   �  ore 20.30: 2° incontro di preparazione al sacramento del Matrimonio. 
 

- Martedì 26 febbraio – sant’Alessandro, vescovo 
 

- Mercoledì 27 febbraio – santi Giuliano ed Eudo, martiri 
 

- Giovedì 28 febbraio – sant’Osvaldo, vescovo 
   � ore 17.00: Adorazione. 

 

- Venerdì 1 marzo – san Felice III, papa  
   � ore 20.00: Consiglio pastorale parrocchiale. 

 

- Sabato 2 marzo – sant’Agnese di Boemia, vergine 
 

- 3 marzo – 8a Domenica del Tempo Ordinario  
 

PER ALTRE NOTIZIE E INFORMAZIONI, VISITA IL SITO www.donorioneselargius.it 
 

 


